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Fiuiiu> iiovevn e doviì esseta ilaliana. 
Ji i i'. l'..t,i'" Souttìiio nel tattìtto <iì fcon-
<Ir.i III liiw idraglii jvigpgltWi, ^ ,. . , • 

Nel II vt|Jto''{lni4ho ydi'Tèraftìltef yjE 
ciHù •invii.i'j.ilii -ojttì liWiaaaj,h6ir",nptfr 
t-'-Liu 11,'atbita'gej. la-r iiiBÌpitoa Mi 
nnitii J.st. polittoj BUUa via del tramonto. 

KM oiiii-,proofariitt'W;''f5iio "aUW-ttausea 
<!' 1 Iriii'HSjòoia'battéW'la luerfa'per'ltì 
iji.isltì iiM'hdfcttaioiii^ dei pópòd, pét/la 
liiiortil Aliiiiariioiflstó iMoleiine buffofiàtà. 

iiji iinii cateti di 'ftariie, ,(lt ,Ofeicagò.,e, 
ijii Ut H li'iuoliìere, pésBiouft attll«;l)ilanèla 
|iiu l'iif il ilitittó l|ùlib-i, più olle'tt grido 
ili.ii'i p'iiiiJó tradito. " " ' ' ' -'<"••'••'-

' ' " ' U u lìii'i ,la SitttaziÒM eoonomioa cvi-
' ' /i-.-iiiu dell'Italia, noi ' oggi Si doveva 
''j'i>iidi.ri- p6t-ttò&; aub'ìt6;d«iini'S]^avett-

, J-i ilic ["«'o^tipano, chi cagiona ,qonia 
\^u e iii.u solo oul Odore. La poUtìoa 

MÌ loa'i.stii;.'^ positiva, e i gesti '-^ anube 
fi> -1)110 l"'.ll. ~ , >wn servono allo scopo., 
)Ì<H\IÌ iliu((,,ipy 6jQpsl,''(l!jau.do «Oli Si 
filli iMiliiiiic,' nS'gtano, uè àoólaio a'Buf-
/tii'jr'n?.! 'Hiando un'Amarioa oi puS af-
/ i i iniu ' i- altri aagare'ogni otedito, è 
I III".i.••-.lini, beùchè doloroso, attendere 
_( li'iin'i iiiifjliori. / 

N'di 11 ivoywtno in nna'situazióne bau 
'IMI, la' miiiqooia del pili'grave 
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-.•I>III;Ì.II economico étraaieri^. Imprese 
iiiiu.i'ilio ci possono rovinare. 

D AiiÈiuiiko'.',,aij^O;av,0:r besteitìhiìitq 
uui aiii'i ioinaniirie'eo9a più belle e piti' 
\"i i ' . iljpo aver yissuto da gaudente, da 
-ibiiiua 1 in• Itali» e , a Parigi, dopo,»-. 
\ ' 1 l'onniinato milioni nel lasso e nel 
pitti c e , ."i voluto provare emozioni nìio-, 
%e ) 1.1''ìfessuijo può negare ad un 
uoiiiu u ! i (jualsiasi via di riabiìitazìone 
ria lutti j 'onesto, uomo dovranno ohìe-
liuie il -jn^o della misura e della okser-
\dii-'i il-lis (leggi. Molto più,sé questo 
u.iino p.'iR sulla'giubba le steUette mi-
l.iaii IiiiuceD'Auminzìo ha voluto com­
piere iiii (lesto ideale raateatrale insieme 
i l £ andato a Fiume. Ci è andato pbr-
mudii nu ramoscello di lauro ed una 
LMidieni Oosl almeno dioono-i suoji wn,-
niirutoii. io ìnveoa dico ohe ha ptÈtìSt'o 
iliialr-ho rasa di ben plàftave e-petloo-
1U-.0. II,'. — come osserva il Generale 
lì.id'i|;iio — ingenerato un senso di in-
dhcjp'.iia ne l'esercito obe — fiiCcM e-
sistu — lieve obbedire all'Autorità mi-' 
htatb i' lijn ai voli di un poeta; non 
»M1O: >im ìl»sno gesto mlnwbia di snsoi-
ture Muu») difflcolt& internazionali, e di 
ofi,trui(rfie il Ooverno, oioS l'Italia, ^ 
i-l'iodeie ijuaa'agli altri Govèrni malfidi, 
V. noi, Italiani, umilmaiòni non ne vo-
({liaiuo pi,i, da nessnnO) da nesstmct parte, 
f> neppure da B'Annuùiào.ohe non pu8 
ii3-uni('r.ii la'rqsponsaWlUà d ' u w naiàonr 

• inteiii 

', ycnnmie una medaglia d'oro o una 
"fui'oft J.U mutilato può dw6 questo diritto, 

{I populei ragioni; non 6 coi colpi dS 
te-tii. !io si sciolgono 1 problemi difficili. 
FiUtiif -a l i nostra, ma non per, weritot 
.il piii't. iireaponsabili, Sai* noati!» qnwsflo'' 
il fupi.lu d'Italia si sarà svlabolato iMft 
-•ilia%dù franoo-inglese-améijioana'j qatin-

i Taiga il Votivo 
aa •tneiiàmmiM tLeila-alasse 
aìi"tgente/.,.t 
B D M A , 12.,--.II prof, Luigi Stu'rzo 

segretario ,del Partito Popolare Italia­
no-ha Jn7Ì!Ìto'ai-'tle'ii;^e^e,iits. tele-^ 

* •;;«^iV^g«'-a'-f ós i rKmeMà l'omaggiéf 
sincero'-per' L'atto spontaiieo iiiiiuiàijo 
T?erso la Nazione, gbe'nei Jajfo.Bstori ex 

» oombattottti rarvis'a- dna JorzW?%uova 
; poi rigoglio dalln vitalità della stirpe. 

' /Valga •vó'stro:,wi4PW ,ad iilqitame'ii-
-todella'olassolcUrigent&.-per'parteoipa-
t'e.le p-còprie.HKo'ìéÈiie allf clstSsa lavò-
ititrioe,,p^$ch%la ^rra'fertljizzBta.da' 
iatenao Iftvoroliiediaj ,;4'ItsUa; 'dàlia.,, 
8oggezióne_ economica 'e dallo 'sfrutta-* 

I montoi-di/fors» ,straniere,^ mentre' la'fl.-' 
' ciucia ritoi'ni alla amata Patria nostra». 
^duoia ritorna alla amata Patria no-
ì s t r a» . ;,., • . , ' ( . • ' ! . 1, 4 
t Ecco Un-telegrànutta'ohe!'uon 6 'tiù 
, sefepUee atto dì omaggio, ma è un ye-
jro programma, un grido <\\ rinnovazio-
feie'e di Wvdro. ,'•; . ; ' • • . . ' 
1* .11 Partito popolare- Italiano ohe^fu 
\'ù primo "partito a" pubblicare'il sul» 
J-i .'st'ainijia del dopo-gnarra mentre 
.p laude 'a l Be_,<Jlv6 si priva delie tsdo 
.-ville'e'dèi-suoi,fondi par donarle al 
.jk,vòratori axi combattenti e agli'^nvali-
> U,« di guerra, si rivolge, alla classe aei'.dl-
^ rigeirti; dei, tìcchi,- dei latifondisti inoi-
I tandoli ad ascoltare i,nuovi doveri che 
! i/ioornhono oggi,alla;ri5ohéz?'». I capita­
li bisogn'a investirli nel lavoro j lati-

.loifdi aprirU ai contadini'che, hanno 
braccia p e i ' s,eminire ào» hanno lin 

(solco ove'gettare il grano. . ' , 
'' 'Ila 'forza ol̂ e '^evo redimere l'Italia è 
riposta nei contadini. Ait\tarli a4iin' 

,quo,sollevarli , ,conifattiprecisi e non 
5 sàio con parole e con' ioni di. lode che, 
; valgono nuUti, • ^ 

per questo ;• non'si ,«ottr«|gj*ó"al dovere 
di .conoorrere con, o^ì'yneizzó.^aJ'iatóBre 
un po' le sorti .àeì ' paese-' I lavoratóri 
i»bbÌalio'cos§ìe'tt^a'3lEWr'»i«jidl'pi'ódiìtre. 

Siamo-n?lia,-TigiUa dallo elezioni. 
Il' popolo faccia glustii^ia. . ... , 
N'ssso.no dei' degutfiti ,(|el, Frinii .dovrà 

essere .riniandato''iilW flamara.; ; 
• Dièiamó nesaùno^. tPeroliS' lulf» htinnó 
sag'nto vìilare' a due smani.' l miliardi fer 
le'-.spese 'di guèrra, e. nessuno* oggi vota 
i miliardi pef la_piicè;e,per il lavoro. 
-'—,,, I l i — ^ - . - . - ^ ^ ^ ^ . a ^ - v * ^ . . . , — ~ J — — . - _ « - -

Ecco ohe, cosa vuole, che cosa chie­
de il Partito Popolare Italiano,per voi 
0 oontadìriil , H suo sia.dunque Jl vo­
stro programma.. -1 . . . 
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ilu twji wf t più bisógno del je^ìcafli, 

La tassa guiia ffame^ 
. Il prezzò d^I p'ane'è atimeutato da 
'osnt. 70 e 75 a 85 per il semplioe'fatto 
ohe .il Governo, ha aumentato il costo, 
ideile 'fatine,-e ^ì , conseguenz,! restarii 
aumentata anche, la pastai 
. 'Noi s^ppistmo ohe lo Stato rimette 
.due miliardi' e tantLniiUóni airanho ca­
ndendo le-fàrine,-ai prezzo dì L. 68, e.gS 
al-quintale come ha fatto finora,. 

Ma' non ^ si i doveva , rioominoiaré col 
•rialzo del pane.' Oi vniole dell'altro-per 
ìrialzare Ip 'finanze dèlio- Stato 1! 

Il popolo sano', equilibrato, non quello 
di Mussolini, del Gm-iere dsito sera, del 
'Qiomah di .?7(i»'pe,', del QaxxetUno^ Se-
coh) e eòmpoigni, non ha, volato la guerra, 
1'he subita,' 

;,'|®, questo pepato oggi dava subire la. 
"taSsa d'ella, fame. 

Il Governo"allunghi prima le mani 
Sul portargli dell' industrie, della rio-
.chezza, ani patrimoni aopumwlati colla 
gHCrra, ani.danaro ohe grida vendetta. 

La ftine del povero dpve essere l'ul-
tlmn tasstata. ' •. 

Il povitro infatti ebbe la- preferenze 
nella cMiiefioina,'oggi'nella carestia.' 

È..un ^ t a w e r r o r e ohe_poi",Bi etfonia, 
.' E le «mtigsB operale ng^ »i tutbinò 

', «'JCjpiWIco) • 

"•'. -./v;-: j r : ' ' - „ ,., ;• 
Fervevo il'bàll6,3i-valt.z6r_si snodava 

uoiu, li le (ioppiB spensierata, >• ^libre, 
.ii.iviiuo, gii;avatto.J D.'mi,.tratto.-si 0-
io un grido strteia|ife^poi Un'altro.... 
un'arma luccica e vibra... Due giov^a-
m- corpi cadono 'róssi •.'di sanèua— '-f 
uaUenni'gùàràanO'inorriditi, l '^baltei-
..tì u-am'ano.jpaljide...' ' / ; , - ' 

?Ì6;'-'Vià'.quei'.córpi l6riti,-,via (i^el 
.ane-u>»-ijiiiIoor'pi fui'ono.ppitati -via,- e 
il banlue-iu ^spazzato;,. J 'jiallerini hou 
ijuawlarono,pili-.inorriditi, la balleriiie 
non furono.pili pallide. . ) • , . ; > 

Il vaItz'èr,"tornd a suonare, leooppie 
ebbre è spensierate a -girare,- fi.girarc;.. 

Cosi a Ginars neUa settimtóia Scor­
sa... che-'vi Piare ! Una -volta gli. eroi, 
dal sangue freddo si eeroavaiiQ sul, cam­
po di'battaglia, óra .si trovano .iuveco 
sul paloo^' del ballo...i Poveri «roi da 
« h r e a r » ! - , 

n., . : 
A Qemona, anche qvùeroi; eroi della 

icnebr'e, eroi della sassaibla. 
Boiibe a mano'? Noi-Sassi 8 mano. 

; tìraronogiusto; colpendo i yetri deUa 
ianonioa. Un terribile'nemicò da' col­

pire quei Vetri, eh ì • ; ' • 
• Generale Diaz, cita .all'irdiue del 

&iorno questi tiratori..; Boelti..Ma 'oi 
viiolé'la iuotivazione.'Eccola; Indignai 
t i peircM (si parla, degli erii) alle 1 1 di 
notte fu sospeso il ballo mentre àve-^s-
;ao ancora'del .daaaro'da-spèlidere e 
della generasitì da dimostrare alle bali 
leriue, al portarono' in, ordine spaiso 
sotto la Oanonioti' e aprirono il fuoco; 
di... sas^l, contro le lastre ohe-furonp. 
r o n solo' vinte,- ma fracassalte... Meda-
t;Iià d'oro è varò % •- , - ' •-

. Altrai. nota^ fluest8(?i|to«ei«e,augubre, 
La farft breve pe.r questo. A, Maiauo 
im uomo, nooìde' barharamentè un uo­
mo perchè credeva avesse disonorato 
la sua famiglia, poi questo , assassino 
uccide se stesso. AU'iùfelìca vittima si 
fa un funerale con inni,', lodi, e pom­
po.., Due giimi dopo all'uocisore suici­
da; si fa un.fan,eMl«,oome-an trionfo. 
Iia morale ! No i senza, morale quest? 
«cita. . 

glièra pessittia, •m'Bssag^elà^dftojiiLdi-' 
sordine,-.^ àiiqlie. di.delfttt'/'t..'',- •,,,5'' * 
, • Ìl.;necès3arió Elie ,le, Aulorlfà" provili, 
oiali e oopmnaii-insiatan^f'Hèv.la ésè'cii-
?,lone di,pubblici !a:̂ ori j . 1 , ., . 

•è necesBitrio "olie il ,iuwvp, pi'ofatto 
"Masi, si renda l'conto tlsllji "gravisàimà 
situazione in . cui vani ' ' a . tr.ofar^l il 
Friuli nel prossimo inverno; 

-, 6 neoesBjicio,. ohe 1 ̂ signori deputati, si 
lasoiiió'vedere noi|Paè'si, si,mattano a 
contatto col popolò, -ne aaeóUlno ,la voce, 
i-lamenti, «a .controllino'1 bisogni. A.ltro 
ohe inneggiare a fiupagaetta Ó'A'nnunzio 
'come si .è l'alto iU,'nli,alohe;oiiorevala iii 
un comizio a IWii'io. . • '• .' . 
. , .Con Ip'iijiprese di Eìiwii (lon si ,sc|o'gliè 
il problema-dàlia- dìsòfjoilpàzione, ma.si 
accresce. ' ' ' , 

Ohe Se non si vogliano" 0 non si pos­
sono fitr eseguire, lavori bnstànfi a da,r 
lavoro a lutti, si aoUeoiti' qualclie prov-
,VBdìraBttto (jer aprire la 'óorieUfe della 
emigraaioue,- dove -ì'nostr}- opjtai;- p,ó-' 
iranno la'vohire'e'n'spàf'iriliire. ' " .^"' '-
' È-tempo di finirla'coti gli ttùdi,'con 
le -inchieste, con le commissioni; cl.vuqle 
una politica-e,nergioa,'fàtt|rloe Jiapondente 
alla grav'issimajsituazìòne.' ' -, , 

, Oo'me" ,q' eratSò % miliardr. por conti; 
hnara,„la. guerra, cftine < si •'facevano ,.i 
prestiti par In.strage internazionale, cosi 
si facoianp- i prestiti,; amhe furiosi,^ pjr 
dar lavoro e per-produri-èiMivorsamenle 
domani 'avrìemò la rivoluzione. Il pop'olo 
farà- giustizia da' se. ' ' • 

-Mentre in Italia-'continua, da parte 
degli "agitatori, n ' promuovere scioperi 
'(disastroso per"!' economia uazionaìò), in 
America; il ' Coitìitato - dalla-Pederazione 
del lovoro di Nuova York ha p'Ubbliottto 
in- occasione ' d^llk « Pesta- dal lavoro », 
un manifesto nei quale consiglia di sa-
spwiìen pef Sfi 'tìfesi tuiU'M>- sciiìpsti 
mgli i^tati Oniti allo sappo di aumm-
tare- la prodtaioné ;è méttere in grado 
Wilson di iìmimùre il òosto "Hella'eai' 
sieiixa. Cfn analogo mes'aaggio ha, per 
"la stessa .dcoasi(ine',..i!iTÌato il presidente 
-Wilson al- lavoratori,' ' annunciando loro 
ohe- prossimamente convocherà una con-
JFerenza di , proprietari ed • operai per, di­
scutere ì nìezzi atti a' migliorare i 'vin-; 
coli reiiipróoi. ' , - • ~ 

JPer la disoecnpagittne. 
I 1-

Oon la sinobilitaaione di. oltre classi 
vengono a ere'soere i disoccupati nella 
nostra Provincia, 

SI impongono rapidi ed eaargìoi pW-
vedìmeutì, 

TJ' Inverno non S mollo lontano. 
Il pane oresoe di costo,: altri geiwri 

pure minacciano aumenti, decina di ini-
glinia dì Uomini,.dj giovanotti sono ob­
bligati all'ozio, I-ventavi - mesi spavon-
tano, La •miseri» i^^empr» ,8tftt«-consi-

BlJllflefl BagfE.E IBIinTiiTII 
" Bianco.' Perchè non ti àscmeré ' al 

Partito. Popolare ì' 
Eosstf, Perchè- non lo conosco. 
Bic^noo. Ed io tispiegharò in breve il 

suo programma. Prima di tutto salva­
re la famiglia perchè noli vuole il di­
vorzio. Vuole ohe la moglie sia, sempre 
moglie dello stesso ijomo, che il ma­
rito sempre marito" della stessa donna; 
-vuole che i figli siano.sempre éonsol^-ti 
dalla presènza del padre e della ma­
dre. Vìiole ohe sia salvata'la gioven­
tù da l'immoralità, mediante la re­
pressione della pornografia e di tutta 
quella* reta di stampe ohe guastano i 
cuori e corrompono i nostri figliuoli. 

Rossa, -Cii è una beUn c ò p . p so­
cialismo, ìn-veoa, vuole tt' div^nsio, di­
fenda la brutta stampa, ,?orVompe la 
gioventù bolla-sua propaganda ,tomo-
rale. Se è «omo tu dici, io combàtterò 
il socialismo e mi aseriverò al. Partito 
Popolteo. ' ' 't' 

Bianoo, Ma q\\e»to è solo^i^a' parte 
dal programma. Ti spiegherò il resto 
eoa oompdo. iO- Oi 

iiiiiiisiif 
' Oi'galiizzt'amàci, gridano 1 oouiudiiu. 

tra ì'caiupi arati, orgauizzuimoci grida­
no nelle fumose offleine„ itli operai aii-
diiiiti tra i magli di acoislio. IC anchu il 
grido di tutti i sotìerènli, l'uppfUo di 

-t,Utti-i'reduci'dalla guerra ijutslo gri 
do ohe -è da per-se un df-ultno atnvi 
to, ed,insiemeu»prog|amiu<i ih a/.ioiic, 
impone a tutti-una .serialponderazioui-. 
, Organizw'si è bèno,,BÌ.i s'olili umile 

b&ndici'a,?.- Quale il, pi-ogi-rtinma in.l 
, consono a noi ! - - .; 

.-Ce ri'è'.tanti 'doi-prograinnu oggidì ' 
iiioiti come ipetehletti p'f r li- nllodoU', 
,fa,tino. j'ompa dei'-loroàndi'rivabi.i mi 
raggi per, 'attirare I ali'amo la proni 

'iicoiiSeia, l'elemento iucs.p'.'Ho e 
,tltubante..- , - ' . ' 

Àuliche coloro ohe'..dell'opiraii, 11; 
n6"so'no sempre idisinterc'-'icili lino ad 
oggi;'ftucho-colóro che dell'oper.ilo non 
hanno ,'-_v,isto éhe .uno sfruf-ubilf sun-
mentò'àf-lavorò, dl.iìjDnte ali'uragano 
che sì «vaniift minaceiosq pi r essi, l'or-
iriùlànp p'rogràwmi, imba'iii'.coiio pro-
iiQ^se mìraboiantì.' 

.j -ìStiipiaa'izione-iqne^ta'dii av,••.-•.!.iri-.-
;i 'ie,ilaintérèstóti,! ,-' ' , 
• ' I^'organizzazione 'ài,:0U«'>i' acm uà-
sere basati su .un piedestallo di .-.pi-

' rito'cristiano ise vogliano >.'hc dia buo­
ni frutti. •All'infuort'''di quc t a dir tt.i-
va 'sì ottengotjb gli'effètti coni rari clic 
sono sempre'deleteri. 

Le oosoiapze' non-si Ci'uwntuiio, hi 
diasolvoUo iiÌvS'óe"-sparisi-iiuo a,s-iuiìi!-

' t& nella maraa ohe- le lia di'composTi- p 
•con esse h a ' p r o s t ì W t o i l .line priui'i-
pttle. 

• Dì questo infausto sisti ma di iMoui.-
• dere ne sanno qualche óò-m le organi/-
-zaKioni sooialiBte'delh^sS" niautovmio 
; ^he si souq'r'viste'.gettat'i' r-oUii v.>ra-
gine settaria dell'affarismo più sfac­
ciato, ohe hanno jveduto e dovuto nu, 
scondcrc le piagh.e vergoi-'uo-t' del lo­
ro p^pi lega, aUiombra d ' l fiammantv 

-vessillo rósso! ,,|,"'. -
Prima di'creare, u^a fn '̂-c organi.'-

, zaziono bìspgnà'>Sxttdioa5:i' da ropuriiio 
spirito'e là brampsia''(ìell'oaoismo, fur-

' gli sentire con s'ànfe do'tlriuc la to ' / a 
' e'ia bellezza dell'f^'mutjia'iti!. inipiui;--
- re .nell'animo suola '00? r"t''!^'ai ' 'o 

sjiirito .di, cari t i veraò U ftaipUo «ho 
' soffre. 

Alloi:a soltai^to còsi 'manipolato si 
avrà il vero elemento per l.i coopoia-

. zione e le organisizazionj iaranuu qua-
I li dovranno-e.ssere. ;-• 

Oggi purtroppo, sì gridìi tioppo da 
tutti e dappertutto questo '.orbo, luol-
tissnne volte senza 'oonosoi-iL con uhia-
ro discernimento il vera piograuuna., 
ohe ha'sofferto tutti i disagi-'del-fla-i' 

H l'operaio, il!;-«ontadino friulanoj 
gello guerresco, che si è vista, strappa;,, 
re ed uno ad=uuo,ì suoi .o^ri, e-più,Jari ,-i 
di tutte le sue econojnie, le w^-óase ' , 
devastate, sente maggiiirin^nte"il'-bi­
sogno di unite la' svia -voSe di dolore-' e' -, 
di protesta per implorare C9I riòonoaoi-
meuto dei suoi giusti diritti, nel trion­
fo di una era di gìustizìa,'non il spcosr-
<io ì>asato su una. cari t i p^gan^ oome 
si è soliti fare, tea di ottejiera ,dal gq- • 
verno quegli aiuti indispensabili'^eij x,. 
la ricostruzione' di tutto oiii | i ie l ignei '- V 
ra ha .distrutto, '^i':?..» . - " , " ' ' / 

, A questa,opera di rftoéblt» delle.-W" 
nergle lavoratrloi-provVede con- o r i t S ^ * 
d i esatto ooiisiderazone.-oon p rev ìde tós 
te volontà,, basfta suU-'osperienz«, ^ifr 
lunghi anni, 'di -lotta l'o.i'gai?Bzaitì<!Ìjè';'ì 
cattolica il W programma aloe .«V?" ' | 
ro tutta 1« foMa, tatt% U s.igwî z«fi c(l ? 

f }f»')l\:.-

.', '• . /' \> ' ',-H"'' - .;• .- lerr''̂  - 't. M: '-r^-'- , . % . ' ™ ^ . - - ' ^ * • 



' • \ ' ^ " • ' ^ • * ^ , _ m 
' JHj'trioii'fo n'tìn ToHtano, il vero trionfo 

• morale e materiale ohe duemila anni 
^h' , 'Oristt t-predicava agli oppres-

I a) di, .(iljora-, come rloi oggi ripe-
» tiaAò' «gli'oppressi; ai dubbiosi d iog- , 

' fti-'" ,.'• 
'-;; IJB . seelta dell'organizzazione da 
'' 'parte vostra" opòrai e contadini friula-
K(oi non deva c i p litogo a titnban?.e di 

,«ortaj 11 cattolico deV« sentire questo 
suo.dpvere. 

Ii'oipara morale deve precedere quel­
la materiale o per lo metto Bamminaro 
di pari passo. 

: Onianiooi sì, ma soito il bianco vossil-
. lo, a fianco delle grandi organizzazioni 

1 nostre le sole ohe potranno guidarci 
a sicuro porto. Ij'eroieo Belgio, il Cat­
tolico Belgio oi insegna. 

1 All'opera dnnque per il bene della 
famiglia e delle na7.ioni, ohe wncite da 

.'. »n bagno terribile di sangue., hanno 
bisogno di vita,inattiva ebe rinnovi, ebe 
t'Ompeusi tanlplagrime, tante la t iche! 

Carlo Liva, 

ILIGRETflJLL'iNISTII 
(Vedi nrimern prefed^ntB) 

ABT. f). — Le pene iemporniioe re­
strittive della libertà per.^oinde per un 
tempo non superiore n sette auni e le 
pene'penitniarie non ' superiori a lire 10 
Btiift sole 0 congiunte alla pena' restrit­
tiva della liberti personale inflitto o ila 

,. infliggerai a «lilitaVi, sono couilnnate o 
di altrettanto sono riilotte le pene-supe­
riori se non ne sia stata disposla la so-
,spensipne e la dilazione. Xs pena del-

. l'ergastolo è ridotta di mi Rrarto. Sono 
eccettuati da'tale-coudonò i disertori con 
passaggio al nemico e !B pei-sone con­
dannate- per reati ilV tradimento, .spio­

naggio e'arruolamento preveduti'in di­
sposizioni dicer.se dagli art.- 74, 77, 1 e 
2 ònporerao del oodìtìe penalo per l'è-
seroito e %"> e 78, 1 e 2 capoverso' del 
icodioe penalo militare raa,tlttiuto. ' ' 

ART. (ì, — I.e pene della reoUwione 
nniìtavo o della rietenKÌono intiitte o' da 
Inttlggersì sono oointnulate iii condanne 
condizìtninlì e ridotte al tempo • stesso 
Itila «età so 'raggiungono od' eccedono 
gli anni, 20 e ad 'un terzo 'se'.iafurinri 
ni 20 auni. 

AR'i'. T. — Iio p9«B inflitte" per qual­
siasi reato per le qnall sia stata comun-
Hue disposta la sospensione o In dila­
zione della esecuzione por la d arnia della 
guerra, sriuo noinmutnto in .condanno 
condizionali e ni tempo atesso se supe­
riori ni 15 anid ridotte a tale limite. 

AR'I'. 8. ~ 1* dispti.iizionì del pre­
sente decreto sono applicabili niiclie dnl-
l'autorilil giudiziaria ordiuorìrt coinpotente 
a norma dei decreti L. T., 21 febbraio 
1910 n. IfiO e 4 luglio 1919'ii. 10S3, 
La detta ' aiitoritil per tale applicazione 
avrà riguardo alle pene comminato dalle 
leggi militari. Uè dlspJsizioni del pre­
sente decreto .relative al reato di diser-
àojie ai applicano niielie. ni niilifnri in­
corsi nei renti preveduti dalle ordinanze 
del Oomanilo .<mpremo del "R. Esercito' in 
data 18 dicembro 1919, 12 novembre 
1918 del decreto L. T. 21 novendu'o 
n, 1749 ni militari sbandati incorsi nei 
reati preveduti nelle ordinanze del Co­
mando supremo del R. Esercito in data 
2 e 14 novembre 1917 e ai militari in-, 
corsi noi reato prevelluto nell' ultimo ca­
poverso dell'a.it. 8 del r. Deereto 29 n-
•prile 1915 n. 5(11. 

' i^eguono gli altri articoli fino ni 14 
con le norme di procedura. 

La storie de nestre SGlavitCìd 
c o n t a d o a l )»opul f} 

'F7' 

5)....!. 

/ 

0 vevin scusse dure, 
se no il comnnd todeacli 
sott tiare nns .paravo 
a gioldi un -po' di frese j 
volÈso in brev la storie . 
de nesti'e mangindorie'!" 

Migneatre cn - la ouinze 
, delrilmpid acuedolt;.-

' se quolclii pautfane 
nua capitava sott, 
(ina cbegte- raritSd 
fas6viu il stofàri, ., 

fetlot! pitti no podevi 
> cheli niflladett di 'sud'; 

pazienze eualchi volte, 
ma simpri... Jori stu'II'; 
e il « iniserere mei' » 
i;hatitavin i bndlei, 

Pfttatis, broóni, verzis, 
divore il Serbo e il Bus, 

• e ,n no puarins noi reste 
ch,e un frègul di patuss;, 
Tai .^lainps jfi l'Ongiarie. 

. cjie spianto ogni radrie. 
La,panze se jè selagne ' 

nu9 Bglonfe pò il fiftd ' 
il fant che nns ven donge , 
par vS la cnritad, 
chetìgnind su j bragons 
al foohe tai portons: 

-^ Padrona, eiteunma, " 
• 0 di polenta un stich .'„. •— 

e dentri de- la punrte 
al alunge.il so nmsich 
Ma duijh c,un pot;he grazie 
e trWin che giarnazie, 

Ah foics US trai, brnts mostros 
ses simpri a sechft il onl 1... 
ahi barbars, quand finiso 
di tornienta il F r iu l?^ 

. Parcè noi tira il Piave , 
-, J i dnte c.lieste hìamf 
Vait tnos oltre il Danao.... 

(.ihapaijn pai copi», 
se propri noi vili zedi 

- l'imperator Oarlin; 
caneara, no fais'zurich? 

, Madone! ah ce lambicc! 
Ce di de pulizie? 

po-v6vin fazòlell; 
fosèvin oliell servizi 
in publioh e tal jet{. 
0 tSs..." Pini uett di lor 
l ' I il neatri cagador. 

Vignìvin i giaudarnUs 
parfin a inioze - gnott, 
armiids di rivoltele 
cui lìicid lor spìzott; 
veslids' e blaiic.barie... ., ' 
ma.dutt^pnnrtavin vie. 

In (jhnniare corevin, 
te' stale, sul fenil,- ,• 
te ^lianive, in cusine -
te l'urt e, nel •curdi, 
sgai'faud cun njan sassi ne 

, parflìi 'Ile la-latrine. 

IJis fèniiuis si sbrochiii 
cun mostros e' bambiiis' 
no conti .lis bleateini» 
dei tiestris .contadina,... 
bramasi an^hs la mnart 

, no vj'vin forai tuart. 
E paj frutiiis cliej ludros 

niostrivino pietild ? 
olle plens di fau'sbe'flavlii . 
scolausi flu di flad I... 
Il diaul ti puarti vie ' 
0 barbare genie! 

Nìssun rigurd pai veijlios 
tnnt mancul paj nialnda, 
e dui;li tal jett "tremnvin 
nel viodi oliej dannds, 
che. brute infame raz'.e 

, che nome'ju miuazze. 
E ohel mijar di zingars 

ohe lavin pid l'ridl 
robnnd forroent e blaye 
e eenoe nissim, diii ?, 

i li barbar, il brigant 
I confront di lor l 'è un gniit. 
Se al fpsa l'areoplano... 

' voress svoifi a .Berlin 
possnnd auijlie par Viene : 
ma nò staress cidi»; 
0 sès colftds ormai,, 
0 perftds, -nel trainai. 

Robad nus ves j umin 
e fats muri di fan; 
cual erie la lor colpe, 
governo BÒI d 'un onu? 
Uè il raond civil ti oniuze 
non grave penitinze. 

Ycij Qhióltls lis ijlianipanis, 
distruts i monumenta, 
brusnd palazz e c-liasis; 
cnmò 8080 oouteiisi' 
Cu storie no & mai Borite 
noe 'plui gran acoutite. 

'Restlits corno il- fi prodiglf' 
paffln 'Ceilce (jh'ainese; 
oh co; lozìon ferriliil' 

* dliq.alfiu US d6 iTiUesel 
0 mfinio di gnliots 
cémftd. ohe o ses t'idots I ' 

-todesohs salvatlift, barbnrs , • ' ' 
; Un r è pilli tlm'p... ses ctiets,- , 

ves volide Hn chi) il ditiut 
US 9liape paj sgoreW; ' ; ' . 
Ohe' volte sarSi-frits' ' 

' paj ' iiestris gran dolits. •" 

, i f* - ' iiiXCTO, 

. *)•Pubblichiamo la brio.sa poeaia'del 
nostro ZanetO, cedendo al desiderio di 
molti clie non la poterJiio leggere quando 
venne slnrapnta su la Pad-in. 

Riiigrazìanio Kanatn per la concessione. 

Elie si i e e sì mu 
dei friulani 

ivàs). Mittii io roMre del filsli 
Mentre il diretto "Venezia-Milano li-

lava meravigliosamente fra le uberto.se  
fiorenti pianure Venete-Lorabarde sa. 
tur e di promotentli messi, nella mia 
vettura si andava animando una viva­
ce e seria "discussione. 

Duo ottime e distinte signore torine-
.si che ini stavano di fronte e che ri­
tornavano da due punti avanzati del­
ift vecchia fronte carsica dove avevano 
visitate le tombe dei loro cari figliuoli 
caduti -sul campo dell'onore» quando 
compresero ohe io ei'a friulano di san­
gue e d'idee m'incalzarono con ima 
ridda di' interrogazioni dalle quali tra­
spariva . luì* certo disgusto aottentralo 
alla cpmmiscrazione che aveano pri 
ma per noi liberati, Pili disgustati di 
loro, anzi quasi indignati, contro del 

, J='riuU si mostravano i due baldi te­
nenti degli,alpini che avea ai fianchi, 
ottimi figliuoli temprati nella guerra 
ai sacrifici. Quinto fra cotanto senno 
ero uri professore 'Ticentino,' un vero 
bi'rbero benefico, ina pur-lui, dopo un 
mese diisoggiorno" in Friuli, sì era for-

' mata una triste idea delle condizioni 
nostre. 

IJO mie argomentazioni serrate e ma­
tematiche, le mie difese accalorate non 
valsero a,piegare e convincere quelle 
i!i-nti che già si erano costrutto un oon-
.octto sfavorevole a noi ed alle utrtire 
aspirazioni. E perchè sentivano disgu-

-sto verso di noi ! Leggete la sene elei 
fatti che accampavano e ohe eerto suo­
nano a noi monito,grave e condanna e 
pc' dedurrete. Quei signori visitando il 
Ifriuli 'Oredcvano dijtrovarsi di fronte 
ad una popolazione teinprata e forti­
ficala nel dolore, quindi' compatta e 
concorde nell'attepdere e pretendere 
dal governo centrala i legittimi risarci­
menti per 1 danni di guerra, Si figura­
vano di- trovarci organizzati in fflrli 
sodalizi sorti ben s'iuteude in seguito 
alla Uberazione, imiuaginavano ohe. fra 
noi regnasse quella compostezza c s e -

, rietà di vita olio suolo seguire le grandi 
sventure e cataclismi. Invece ai loro 
occhi, ai erano prcjseiitate quelle bal­
dorie-carnevalesobe , ohe poolii facino­
rosi per fini bassi pfiUiati col manto di 
tuia pelosa benefioejiza da parecchi me-
si.yaiiuQ inscenando in.ogni lei>>bo no­
stro con-feste.da,ballo e serritte pi-ù, o 
meno nere, lucine ,di vizi, eovi di ma 
lavlta e di deliiiquenza. Un'altro fatto 
ceri lettori, e sarebbe precisamente 
la- stupida, avviliwte , campagna di 
bai^se volgari caWunieebe eonduoeva-
no i rimààti fra di loro o ohe qualche 
glorioso reduee d'oltre Piave ed Arno 
par meschini oaleoli elettorali. o pur 
odii personali aizzava e nutriva. 

Ma' con che orilex'io ,l«i si accalora 
tanto nel difendere i ''siyii compatrioti 
mi eliiedova il più giovane dei duo to-
nenli, perchè piango sulle loro miaerio 
quando in pratica la miseria consìsto 
nel ballare; nel dorai, allo baldorie, nol-
l'eliminare dalle cariche dei paesi le mi 
pilori persone per sostituirle con 
d''gU inetti, degli stupidi, dei ' genia­

li in oi6 che si tratta di sana po­
litica e di saggia amministrazione S Sa 
Itd,«nntinnava il tenentino, sa l c i ohe 
-in certi, anzi in parecchi grossi cejitri 
del Friuli si spesero decine di mìglaia 
di lire nei festival, nelle orgie, nei di­
vertimenti ì Sa lei ohe in tali ceuti'i la 
quiete notturna ,non solo non è rispet­
tata ma neppure hi pensa a farla ri­
spettare 9 

Innanzi a tante logiche asserzioni lo 
non sapeva proprio ohe pesoi pigUa-

ic ; pbwhè non li pareva'''.ooriyiiicente 
l'attribuire come faceva io solo a pò-. 
clii, anzi a-pochissimi le baldorie i balli 
le lotto iutestinej elio lui a'tinte-ai o-
•Kcu're era venuto pennellandomi, mi tro 
nino a disagio | . Sfido io, la barba di 
tìiòve a ìi'on,trovarsi ,ft .disagio innan-^ 
ZI'ad luitt sel'ie.di tali argomentazioni i 

L'-opem <lel Rovani 
. Io creilo clic voi pure o" cari e sep-

sali lettori siale del mio pavère, "polcllè 
dando mio sguardo sia pure sùperiom-
le u qnauto avviene quotldiaiiamente 
ibtorno a noi purtroppo, biso'gna con 
\"i]ìi;o die certe lotte fratèrne,'certi 
odii luuesti, certe orgìc oarneyaleséhe 
CI degradano, csourano il nostro passa­
to 0 quello,clic è peggio oi,rendono o 
diosi agli occhi di quei connazionali che 
dovrebbero esserci di appoggio e. di 
speranza nell'ottenere dal governo il 

1 risarcimento dei danni di guerra, Con. 
viene quindi e subito cambiar telior di 
vita, essere più riflessivi-.sjdle, proprie, 
'cose per non.do-iw, troppo*-tardi'i-i' ' 
petcre il sapiente'proverbio «Ohi 6 
causa del suo iiiale pifinga se stesso '»,' 

0 forti e coraggiosi gio-vani reduci 
caro speranze della società, a voi io 
•ivolgo quel fatidico 'grido che oi fu 
«prone a cacciare il nemico dalle terre 
nostre. Si 0 amici e'oompagnl di batta­
glia oggi ai nemici di dentro urliamo 
li « Qui non si balla qui non si odia, qui 
non si tradisce l'onore friulano)). Óom 
pagni cari e generósi lo so in ogni pae-
•"i in ógni borgata- saremo in pochi à 
lottare forse ci conteremo sulle dita di 
una mano sola, perchè purtroppo oggi 
i buoni, gli onesti, i cosotentì sono in 
diminuzione. Ma per- questo noi oi la-

' Rcieromo intiinorire, noi arditi -delle 
buone e sante e nobili lotte ?,, 

Ricordato quanto valeva alla fronte 
un piccolo manipolo di prodi ì Ebbene 
oggi noi dohliiamo ripetere quelle ge­
sta gloriose,,pochi ma audaci e fieri sor 
giamo compatti a rivendicare il nostro 
prestigio, ogni pae.«e rìovo contare- su 
noi, deve seguire il nostro programma 
di azione di, preghiera di sàorifloio. Al­
l'opera dunque, lì nostro fino è santo, 
la nostra bandiera è liberà, -Dio h con 
noi!. . , , • ' 

Artcgna, settembre 1919. 
• Demofilo. 

IflM ili!l pillo 
Dove 80BO i nostri bovini? 

.Scrivono da Budapest al « Carlino »'i 
J)a l'Uuglieria i tóiimeni hanno por­

tato via tutto il bestiame che hauuo 
trovato; pecore, capre, porci, e spe­
cialmente quei- magniiici cavalli nn-^ 
gheresi possenti e nervosi, e'quelle 
ijelUssims mandrie bovine, di razza sl­
mile a quella svizzera, che sino a quel-
elio giorno fii si vedevano ancora pa­
scolare, t ra candidi stórmi di oche, sui 
marginiverdi e rosei del Danubio ».' 

Come ;è noto gli .ungheresi, dòpo la' 
disfotta del giugno 1918,. con menta-
l i t i previdente ai rapinatori, hanno a-
sportato sistematicamente ima grande 
quantità di bestiame requisito,p, per, 
essere più. esatti ,rul)aJo.nell'Alto Ve­
neto e specialmente nel Friuli e, dopo 
una sosta" nel Goriziano, Iq'man'dàro-
lio al. loro paese, ma non tutto forse, 
come è pure noto a coloro ohe nei pri­
mi tempi della-liberazione, .'.-visitarono 
le terre redente, - , 
. Per la restituzione' di questo bestia­

me ' si sono interessate le assoeia-
|.ioui delle terre liberate, ma na-
turalraute — • data' la politica 
e le associazioni delle terre liberate, 
ma, naturalmente ~ data la politica 
generosa del nostro,governo — senza, 
alcun successo. . , , < " 

Siamo portati a credere che tra 
quelle « hcUisaimo mandrie bo-vine ' di 
razza simile svizzera » - ^ di cui parla 
il corrispondente italiano — abbia lat­
to ecooUento figura i l bestiame' tolto, 
al Friuli, prodotto di un sapiente, pa­
ziente e felice inorooio con la razza 
svizzera •— quel bestiame di cui il gei. 
verno italiano avrebbe dovuto chiedere 
la restituzione. 

Ora le « bellissime mandrie dì razza 
simile eoe, eoe. » sono passate ad altro 
padrone, il quale, benché sia di ori; 
gine latina, ai guarderà bene dal co­
stituirle. • . /^ -tH'! 

E intanto i nostri poveri contadini 
hanno il .danno e la ,))effa Rumena.,, 
Ab, se il governo fosso stato pia pron­
to'ed energico ! 

Secondo la notizie-rAcooltf dal > Gior­
nale Vinicolo Italiano », la vi nrieinmi.i 
di quest'anno, sarà non, ald<iind.iiiK. 
ma buona. Si'éaleolà dirac. ogi'fii- l'ii-
oa 56 milioni, di qviiStàli di i i-a, 'ini 
q'iiiiU dédudendo due "milion" di quiii-
tftii,.'olie-si suppongono eon-.iim.it i in 
i»tura; rimane tanta uya uà iHoduu' 
circa 38 iailioni di ettolitri di • 'iio. 
, Avremo dùnque, un prodotto di vini 
quasi* .uguale a qtjélio-'dèBo .>.i'or.so an­
so, ohe Ìtt,decondo le statistiche iiOl-
ciàii'Ml «ttolito .86i408i0t)0 

Ora si domanda da molte pai ri qnu 
le sarà il''prezzo'dell'uva <• del imo 
della nuovo produzione ! -

La'.questione ohe itìt?res-a prudiilro 
n e consumatori si dibatte con iiiiiggio 
re animazione alla vigilia ili'ba ven­
demmia, e'tanto più, ohe si èatiniiii 
aiat6,essere intenzione del governo m 
Imporre' il calmiere sul prezzo d( 1 l'uva, 
per-influire quindi sul prezzo di 1 viin. 

Se effettivamente ' il Governo l'ifcn-
de im^jorrt-il calmiere sulla iuva ^ oc-
ne lo aanunòl i&inèdià^aittejiie;j'iic]ii<i-
ran'do".altresì^se, ed'inqit^È'jaisurn ".a-
-rft calmierato'il -vino, affinoW l̂ .>i(ici>b 

• tori, né gli indnstriatf.'ji.àno •vittniii- di 
sorprese. ' ' _' jjj^ 

Si paga 0 non si paga ¥? 
La legge riconosce al oit|aclino il 

diritto di avere una indenitiià P''i « 
danni sofferti per la guèrra. ' 

Sono migliaia è migliaia' di doman­
de-presentate in regola. Ma aneoia uoii 
si paga. . u u 

Ohe cosa si- aspetta ! 
.. Il Governo mandi personale coinpe 
lente e snfflciente negli uflioi, in "gì" 
capoluogo di mandamento. 

Non'è lecito turlupinare il ptìpulo IH 
,qu8ta maniera; 6 semplioementc ver­
gognoso e.disonesto il fatto ohe tanta 
povera gente non sa ancora; a ehi iire 
sentare le domande, peitoli,'-, in laiifi 
luoghi non c'è ancora la p'-rj"' ' \ 
rizzata'. , •>. _ .1 

Per 1 nostri eom^ J 
Il nostro.signor Governo lii», -jj. 

lo tutto 11 frumento dell'n^' ^ 
(cOiso. lì fin qui tutto va liini-,^i 
però che va male è che il suddn'^. 
Oovcriio non pensa ne" al ti .i-poi_. • 
frumento requisito, ,nè a ;-• • i -ai?! 
porto ai proprietàri. ' •̂• 

Deve^sapere il Governo eli.' il m.̂  
contadino ha bisognò di moni la; 
meno di quella sudata nei campi ,,' 
che quella dei danni è di ,1^ d.i •>\\ 
re) e dunque provveda, pàgattd" rii«' 
fu IO ente il frumento requisito 'i lU; 
•i-fiendo libertà di vendita. 

H 
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D, G : Batta' Cav, Trombeln 
- Roiiohis di fjatisana • 1- in 

D, Sebastiano Qomboso; Pei- l U -

Sig. Rniipondo, Zorzi. Udipc 1 

D, Leopoldo Barnab.i » 1 'in 

Sig, Francesco Ouin 1 _ 

^. N„ liovavia I IXU 

Sig, Bergagna^Ernèsto.'Brfe." i - 11. ,U 

Sigiior Zulianl Isidoro caisel. 

Bressa U'tU 

If, N., Pantianicoo . j IllJ 

Signor Cuoohiaro Franoes • 
Peonia 1 

'DoiVOsvaWo Deganuttl, Vilu-
( uova del Jitdrio . • .1 — 

Don Antonio Murerò, Oadpp • • • l 

.N. S., Nogaredo. di Corno i)(IU 

N. N„ Villanovu U'JO 

.Don Giacomo Bnschierji, Sani- , 
, ronrdenohia , , » 't — 

Sig. Plaoenzotló Carlo, Via 
- Zorntti, Udine » 1 ìli 

«Max», Prof. Seminario di 

Avezzftiio . , » "ili -

(Contimia) 

I Rev.°" Sacerdoti 
trovano pronti presso lo StaWi, A j 
Tlpog. S. 'Paolino - Odine, Y i a ' f .jlH 
Fogli del BEflISfflO ANUaU.- 7 1 «1 
carta'filo (Modello prescritto dalla Ri-̂  -" ! . . 

'Ouria). / ' 

tlcare il'^ailtu Kiti-
oìzio. — Libretto ii paglui 28 i ou • •'-
pertjna,, 

,. , , . i . u 
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;Tra il LiVENZA è tó IFAGLIAMENTO 
I SggreUi ÌÉ ip i i = 

" i = ^ B dì tttiza Popolare 
di i*ordaniini| 

\ 

<jiii".io l'iHoió ohe.conta già pilree-
I...II1 ili vita bènefloa-fi inteiiBa; do' 

1. iiiori'oìinl Servizio militare del 
111) iiiiiiliiiiii;e e consigliere delegato 

. timi l,i>/i r- Ila ripreso fin dal 20. marzo 
1 >l -U" imiiurtsnte lavoro. ; • 
1 Ji> piii-LiMi6 tfattate in cinque liicsì 

•|Kiiiu 1 fti'd li' quattro Mila e tìguardano : 
jj 1 !• iiiif l'I liifiroedì, ' liquidazioni ifiven-_ 
Ui' !.i ".fiTi'iie, polizze di tasieuraziorie 
• j i r -.•iiii-iii e famiglie; pensibnij sussi­

di, «tu civili eco, (Sec, i a dorrìspónden-
JA -criitj ni questi .mési roggiungé il 
I iimcpii (Il 1 remila e duecento. , . 

;/ JJ.i q.i. «n' semplici cifre si ptt6.,nT 
. ii\.iri riuiportariza dell'ufficio. Ma 

•J IH '•iiuii/unn' finanziaria è'critica assai; 
, « l i . Illuni) Il mancare i contributi del-
1 li Icclii'iiiiii(rantì,'i sussidi dèi Comuni 
} > iMli- IJanclie. LajiòStrft spe^onzà è 
j i.'|>.î i.i 11,1 cuore generoso dw vecciii 
I ""*'' '• ' ~i , • . , 

1 Itii-fnilati-vi del Segretariato; l'of-
• Mii'. Il iiiiiioi cari, clic -voi iuvierete, 
j -.'u/i 1111 uiiiforto per chi lavora e si 
1 -.ii'iiiiiM ...ivii un atto nobilissimo di 
I >• Iiiliii'H-l.'i ]ior nn,'opera altamente u-

i.iiiniinii.i por un'opera'- che.è asilo ri-' 
fugii. ili'.Ulta'povera gente. 

1.11 s.ippinmo che molti si lagnaiio 
i.Llv.ilin il, I Segretariato. Ma dateci' 
;iu vi ,1111 ì i erfeeremo un ufficio model-, 
;ii vi.pi.jiii. lite a-qualsiaai esigenza. • 

Avii-mii vòlntopubblicai'C dei bql 
li itiiu fiji diill'inVci-no, e quindi norme 
IiiMii'lu i>.iinzioni anche per i danni 
( 1 gu.'ViM . ma ci manca il denaro; 
' ;• 1 rii ii.n .1 tirare innanzi. : 

liuti, il \ostro obolo.. Sappiamo pur-
ti.ji|iii 1 Ili. ui ogni'paese ci sono tanti 
1 -f>(!»\ AI.i l'amore tutto TÌnce tutto 
'niiir.i n tutto.arriva. , .-, -

PORDENONE 
I disoccupati soìio • aìioOfu lìitfemila, 

<ii (III „'r..n parte'appartenenti al!'iu-
.1 i-i>'iii l'o'nniftra. CóU7 settembre' i. 
'i.i, P i l l i 11 inno incominciato a riseuo-
1 II •' ..u'-Mdìo, il W aprile '—'viene 

. . 1 ;i i ~ii il MiSsidio. • ' r 
l'i'ii", Il 1.1 oontiiinato per ini mese 

1 ,11(1 p,'!'imaitrb mese In due terzi, 
1 p,r un 1. vo mese, la metà in uno di 
'i 1'.-t. i.i.,i . . 

1.- •', il fiU.ssldiato'bà,a sito Carico, 
iiii.ilii.i pfi..one cui pr.qvvederp e ne;'-; 
,̂11.1 n,''"i|i.ita () abile'al lavoro .̂ ^ ' 

- - Si il sussidiato è convàleSoenie,» 
' ii"rtii (iiiile ili altri sussidi. " • ' 

.i - - f̂ ii i KIO il sussidiato (o, sn îil. 
,l'fi;a ..iHnj-i-oVi ohe per- spcpiaiì eJ 
•e 1-ivioii.ili l'irco'slanze si^tyqva ncila 

• Il .11(1 ^ iiiiii.ì di trovare lavoro, occiip^^ 
7 oni- ^ . 

Oparaie cotoniere!'pperai cotonieri! 
ci, l'i"(li non.!, Cordenons, Tjrre - i re-

•i"aiiii.ii' airiiftloio dove rict'.'-:'.» il sus-
stiilio pi I l'In'-' questo vi sia ooptinuato per 
iih uh -,,. !!it,.r() e per un altro la metà; 

1 l.'T'iliijn stesso o l'autorità cbmuna 
I", Il il Cijioniflcio dovrebbero l'ilascia-

' r,- nii'i liii'.liiarazione che voi siete an-
iiii.i ilisiM'i'iipati perchè l'indùstria oo-
loiiii'i j loi'alo anoota non pnò.darvijla-
mro , ' . ' 

S,' \i)i l.mete, so voi non fate do-
iu.iii>lu ^1' \i,f uon vi movete, ogni 8us-
-.idii) dopo 1 sei mesi vi resta sospeso, 
.yii'ti' av\isati. '" 

Padroni in^rdi fanno lavorare i loro 
aai/oiii ilipi'ndenti e anche fancinlii di 
"2, ìi anni metà della domenica. E'.una 
T,iclu/ioi... (lilla leggo divina e umana. 
Sol II Min timpo ne trasdrivererao. i 
..iinii sili (iiornale-eili bolleremo come' 
ineiitiini , trasgressori della legge u-
iiiiinitiiiiii i-iuue meritano gli specula-
iiiii di'l'i- energìe umane. 

BIPOSO .FESTIVO 
Agenti di negozio 1 dite basta ^\ 

•.Il'ili .) ili-Ua libertà festiva. Eifiu-
tiit, 111 .induro al banco nelle domeui-
l'Ili. .\ili>-so che gli operai hanno le ot­
to (ii-i- ili lavoro, possono bènissimo fa-
;i- 111 -\ìt ~a anche nei giorni feriali, e in 
usili l.iiii.irlui c'è deilii jj^nte che può 
• pipr. Ili 111 ì?ozio a qualunque ora.. 

II tram alettrioo fra Pordenone ,. Tor-
• i. riin'iiioiis, sarebbe utilissimo sotto 
1 iif.111 ruppiiTto, ' 

'̂  l''£i^bè 1 uBanòb^ loj»»U, o j Òomiuiil 

intPi'essati o qualche impresa o società 
,on si mettono allo studio" del proget-

+0 ! Da noi purtroppo c'è sempre in-
dolt̂ nzaî  apatia. .. , 

Qnesto sarebbe un momento propizio, 
Altri) ohe dare sussidi ai dìspooupnti 11 
gl'ala invece Ipro lavoro.? si faociaito, 
upcre^ utili a tiitti,! 

IffoMle appello. 
iniltìliÀNi ! Boooorriaino i fratelli 

uanneggiaéi dal ciclone 1 — E' u» do-
'''fcre ijivilei è, un dovere cristiano, Ogni 
paese dimostri la solidarietà verso l 
miseri colpiti da tanto disastro, ógni 
t'ooietà mandi l'obolo di soccorso, ogni 
,iersona'di cuore contribuisca ad uii'o-
-jif.ra altamontn beuèfliia. ' - • 

Sottoscrizioni, — Eiporto i , 972,30 
—"BdV.do'Saullp Noneeó, Buia (Udi­
ne)' IJ.5, 

TORRE 
.̂  L'Asilo "^finalm'ènte riaperto. I bam­
bini saranno provveduti di' grembiule 
e di altre consorelle adatti? per lo loro 
liovpaiiionc col snasidio deposìttrto ' a 
lij'i- mille. . . ' ' ." 

Ii't/nioBe Cooperativa fa funzionare 
iiiiishe la m'acelleria. Ì3i vende al pub­
blicò, l'auto la Cooperativa, come il 
!'< riio che il molino .hanno ripreso la 
loro vita più intensa di prima; il loro 
t.ii'xziouameuto è eooelleùte. tia'Cassa 
nlici'iiìa ili sritte mesi' lia avuto un ino-
v'mento di .250 mila lire, indico questo 
di tante osservazioni eseguite. 

Xiuaado ritornerà'la nostra magnifica 
i>ala della Chiesa ! Ci hanno assiólirato 
riitro il mese. Speriamo ohe ilprezio.so 
quadro sia rimeSso_ al posto di prima 
per la prossima festa del Boaario. 

È le cainpane? Il,contratto.già è 
l'aito colla ditta Oolbàcehini ,di Bas-
.«iino che ha fiiso le oampaner nibate. 
Ma' il Cioveriio non ha ancóra mandato 
il bronzo. 11 Governo '— chiunque' sia 

istro — non si smentisoe .mai: 
;'ipmi*sse, shiaccherc — e.lungaggini 
.sempre più. Ci vuol tanto a mandare i 
cannoni nelle, fonderie ! • Burocrazia 
è... niiignerid italiana... 

PRATA DI PÒRO. 
Lu nostra tega ' Oombiittenti ha te­

nuti) .DoivlDiiioa un'iinporlnute seduta 
nella quale furono votati tre ordini del 
giorno : , ' _ , - " 

If p r i m o , ' per • rest'eitìióne della' 
polizza d'asslonrazioiie a tutti i Com­
battenti. 

II SKiCOl̂ iIOf per indenìzzare le 
famiglie dei Ooinbattanti, dei disagi eco­
nomici dipendenti dal aerpizio ili {fuerra, 
e ciò medìniito assegni speciali in terra 
od in denaro. ' '. ,. • 

l i . t c r a o , "per espi'opnare. il lati-
fondî nio è la grande proprietà terriera, 
della maggior. quantilS di terreno a fa­
vore dei Conibattenti, irapedendo — cou 
apposita legge ~*'olie, sin con acquisti 
sia con ' eredità si. rinnovino'le gròsse 
possidenze. . ! . 

Rimane' da svolgere la ' Seconda parte 
del iprograinma .parimenti ' iijiportante a 
favore dei nostri contadini che' diedero 
il maggior contingente alla triucea ed 
alla, morte, 

Or8aninulOB«t«8,SUe. T-l'iiialmente' 
la Lega tessile — appoggiata al Sinda 
cato Tessile Italiano — è un fatto com­
piuto. Essa Ila potuto già otlenci'e van­
taggi economici a favore delle ascritte. 
— vantaggi ohe certo non si sarebbero 
avuti, se le operaio .avessero continuato 
nella, disorganizzazione. "Fu fatisi mi' in­
chiesta per confrontare 1 vari salari pa­
gati dagli industriali,e fu- constatato la 
grande differenza di paga fatta alle or­
ganizzate e alle dìsovganizyzàte. Si pagano 
au'eora L. 3.401 Sono salavi di fame, 
sonò dòse da codice penale ! e poi si din» 
ancora che non è necessaria l'organizza^ 
zlone, Venga presto ia Sezione Frìnìana 
del Bindacnto Tessile Italiano per mettere 
a posto questi signori capitalisti che con-
tinnano a siiccliipr^ il isnugue alle povere 
operaie, 

Risposta. — Un Tizio qualunque in 
Un articolo molto caustica sul l'eoeto 
Nuoro contro l!AmmiuiBtrazione Ooron-
mk di f rata si doMft»da ! ohi a Pr^fa 

"si occupa , delle vedove e degli "orfani? 
•Il corrispondente deve venire dal mondo 
della luna perchè .se fcisse di,Praia tlo-
.vfébbeiiiir sa'^ereche a Praia esistè ìà 
Tkyd (Ielle .tedòve, appoggiala alla 4.?-
soéiaxione iiaxiwaìa fm. le iim/ln e le 
vedove dei taduti, la' quale' si h occupata 
,6 si occupa'delle vedovo e deis-li'orfani; 
e se vuole persuaderai, vada in tìanonicn 
è troverà i )>elativl documenti. SnI res)to 
dell'articolo una mi occupo; sÌ,aoptlpe. 
ranno gli elettori e il popolo, 

COLTURA (POiCMlflO) 
Qittsto reclamo. 

O^ni casa conta il suo ammulolo, il 
lleilico" rrti'coinalida' la; ' misslma pulizia, 
ed 11 pa*'se per tre quarti della giornata-
6'senza ncqna! fj'ucqtt*ll()ttn-ìnsùfiìciènte, 
per se stessa, ora 6 ridotto fid unn Cosa 
irriso '̂ln, t opntndiui non,si dàvonò equi-
pni'nre'agli-operai 0''' '"" soldati del .Oê  
dio che si portano sul liivoro' alle .oro 
otto, .fesi'hanno bisogno dell'acqua alle 
olnqiie del mattino quando, escono eli 
cfisa per sfaldare quel po'' di fieòo'cho' 
la insgra,9tagioiie'uft'ro l'ori), perciò non 
putendo'.attendere • r acqua «|ie 'giunge à 
Ooltuia alle nove sou costretti a dìsset-
tnrai lìell'ai-quadi pozzanghere." Cosi le 
malattie si pi'ppafettno .«ipaventosartieiite, 
li ccintadino non può • attendete per il 
governo della stalla le ore nòve, n que­
st'ora ai tempi di mio nonno biion'ani-
nia, il contadino aveva già arato, mi 
campo ili terra e peiiaava~di far ritorno' 
alia propria cosa. H poi ò sempliceraonte 
indecente il vedete .'gruppi di ddmie 
fermo alle fontane aspettando il bciie--
plttcito .di'ohi 6 pi'epo5j,ó alla sorveglianza 
della turbina. Questo agglomeramento di, 
donne dà motivo ad,un qontlnno vociare, 
impre'tjafe)- maledire, ma- la colpa dì; chi 
6,?' Provveda chi di'.ragioiie. ' ' • 

S. MICHELE AtTAQ. 
Anche in .questo Comune, copie-.credo 
in tutti, si sono costituite sezioni della 
cosidetta dainera del "lavoro. Niente dL 
nuevoi è "itH:"DndB,che passa sopra le 
nostre popolazioni avide di migliora-', 
menti economici, Ma ciò ohe fa meravi­
glia è che la buona gente, gli operai ohe 
intendessero non rinnegare la loro fè­
de, sRiscrivano,a questa Lega che è di­
retta dal Partito ' Socialista, il quale 
Partito,, pur dioeudci-di Occuparsi solo 
del miglioraineùto dééli operai^ potso a 
poco toglie '.loro ,la fede, li imboye di 
•liregiudizi contro la., Religione, mette 
in agitazioni pericolose le' mapse con 
promesso impossibili. Operai onstiàni-
dll'erttt-1 
'.Altra colia. No» vqrrei clie.i dirigen­
ti locali della Camera del lavoro si cre­
dessero' padroni dì .assumere nei lavo­
ri comunali .solo gli iséijitti alla Lega. 
Sarebbè^.una tirau»ia,"un violare la li­
bertà del, .lavoro. Come fanno i ,spota-
listi delle Romàgne e... d'altri siti ? 0 
fatti 'socialisti 0 muori" di fame. 
• IiJ"sono giunti — e non è còsa di og­
gi 7- a- non 'far il matrimonio eeligioso, 
a non far battezzare .i'figgliuoli, aproi-
bire alla gente di andar in .chiesa. B 
questa ' si chiama libertà '; Aocìidenti 1 
' Partito PopoUre Italiano. Dopò un 
avviso sulle' cantonate, ilsignor.Tnr-
ohetto tetine; lina béUa'-'òonferenza, m 
un'aula delle scuole di'S. .Giorgio, sul 
programma,del Partito Popolare. Pur-' 
troppo, gli intervenuti non furono, nu­
merosi. Si dice cha, presto, un eloquen-
tissimo a'vvocato di •Vicenza, parlerà 
pure a S. Giorgio sul'medesimo argo-
pientò. Operai che doineniea' 7 oorr. 
siete ooi'si a S, Michele a- sentir il di­
scorso di quel Signore ohe vj eccitò ad' 
entrar nella Camera del Lavoro, accor­
rete a sentir, anche l'altra campana. 
, Il Partito Popolare Italiano vi dfj-
rà ciò ohe yi .̂ iromettono i socialisti 
senza togliervi la vostra tede e la vo. 
stra libertà., 

CA5IACC0 
Il giorno di domenica 31 agosto 

li. a. t/X costituiva, con sede in qnesto 
pae.so, sotto il nome di « Unione Pede-
mont(\na Veneta», una società Anoni­
ma cooperativa fra i lavoratori. Gli o. 
perai, non solo del comune nostro, ma 
altresì dei,comuni ciroonvioini, in bel 
jmraero, aocovrevano ad isoriversif lie­
ti ol», anche per essi, sorgesse una e-

MSMMIwmWt I Hill,1111 ^B,ii,iijii|i.fi 

ra novella d'emarioipazione, ,iu que­
st'ora decisiva. Quasi a dimostrare, sis-
pena sorta, la sua vilalità, la società' 
stendeva, in .questi ,dl, contratto onde 
assumerci l'esecuzióne dei lavori che 
stanlto eseguendosi in questa zona. —, 
Alla società cooperativa" gittoga il no­
stro.-fervido' augurio di prosperità e 
di florida.' yitn onde valga a diffonde­
re. 11' benessere lùoi-ale e' spoialé fra 1 
nostri, operai., ' ',' ^' 'I"' 

VALLI D'ÀRZINÒ 
COSA - MEDUNA-

Stsoeeapatione. 
.Oli operili dipendenti del,Genio 'mi­

litare sono ' stati licenziati quasi tutti. 
Noi ohe vogliamo il i-itorno alla;vita 
borghese" in'tutte le sue mànifestàzioiii, 
non ' lamentiamo certo il tramonto piti o 
metto glorifi.sp • del Genio • militare ;• la-
mehtjamo' invece che, operai laboriosi e 
htSùg'nn̂ r, ..operai che hanno portato tanto' 
peso dèlln' gnoi'rà siano'{ìlaolali'.i.. in 
bianco oo.sì,"obn tutti i vantaggi econo­
mici, niórali e politici elle ognuno sft, Di­
ciamo' 4 cosi» .pei'óhò ancora noii sìomo 
arrivati a cuinp'rondere le ragioni pei le 
quali il Geiiio Civile non" ai a posto an­
cora in grado di 'appaìtaré lavori • snfR-
cientì ed Utili, capaci di impiegare .tutta 
la'̂ mauò d'opera,- Perchè,'ad "esempio, 
non , sono • aifcora stati ripresi 1 làvoi'i 
delle strade 'mitirari) Monte Rèst, Cam-
pone-Pràilis, Regina Margherita rimaste 
incomplete per-eaiiiia della rltil'uta? Che 

asaHjagBBii ..I i i y | ! i t ìa* |^ '^ 

cosa si attende?.! relativi progetti sOnó;'" 
pure stati preseijlati? ' ' ' ' ' ' ' - ;"•, 

.firìfè aiItÙa. — Ol viene riferito eli» •'*• 
inseguito a pressioni civili e'poUtiólie'i '.£ 
..lavori del Genio militare saranno ripresi „;> 
'S^cpntlnuati Ano a tutto settérabie e',v; 
'forse ottohi'e., A quando una, certezza ?-M;! 

.•' ' - 1 , . '. V ' 
Il.OÒ'ojiératlViSmo fiorisce attravei'Ŝ A."::;;:; 

tutti i jiostl'i paesi. -È consolante e pW;j.'i'' 
'mettente; " ', , . ,i ,, "_''•'. f', ••" 

Attenti! - È dovere di "tutti; ^C-<] 
onesti mettere In. guardia gli opeitìi 
conimelo sfruliameillo'"ilei noirie "̂ di ' ' 
«Cooperativa del lavoro.». . " , , . " 

la gnardià pure colt«a lo sfruttatpetito 
delie.feste di benefioéhza, Grattàti'ce'rti ' 
esteriorità e leggerete la (crudele .verità,,-' , 
vedrete di ohi sono gli utili.. , • .. ,','';•*"' 

ba IrStt* diel_Barfltfrt-A.nduinj-|a4''.-'": 
,sì ; siti arrestata, ̂ 'Ma piirt'ropp'ó •̂ ' atre'skjà' ' :\ 
alicbe la viabilità tra Vito e AùdoiUs,,.. ; 
A quando'il'passaggióTAil'opera, signóri,-. '', 
e presto 0.IÌÌ progetto serio-che'risjòiiija''•• 
a l l e " - ' •• ' • • ' ' " '•'•'• '•• ••' • 

11' negoziò ài Pietro Zaniiier'dl'Ptaaii, " 
di Sotto '6 stato visitato dai ladri;.'iEa',., 
fortuna non è stata-^pessimà," ' - •'•'.;;;"-i'".. 

•Il ragazzo Rugo Luigi 'di Òatnponis.;̂ '' 
6 stillo ricoverato, pressò. 1' 03ped*W ^% 
Spilimhergo.in segirito «"ferite;'riportàtfr-^ 
inoidèntaimente di tra.gl'irigràuag ì̂-de'l̂ J"!; 
molino di pi^prietà dòHa faniigiia.-' ''<' '['"i 

DALLA PROVINPi 
TRICESIMO. - Fostegg amenti .di 

braelicen'a. — Uu Comitato di Slguore, 
'presiedute dàlia signora Lena SbOelz-. 
Ellero, sta . ahioi'emente lavoraiid i, per 
dare nella seconda domenica di ottobre 
dei festeggiamenti di beneficenza. 

Pra i numeri del,programma, risalta 
la 'pesca da tenersi in dette giorno,'ed 
ormai numorose adesioni di ricchi premi 
sono pervenute al Comitato, oltre ad una 
somma di L. 800 già sottoscritta per lo 
3copo, dai nostri .generosi cittadini; 

, Questa beneficenza' compendia : operai 
inabili al lavoro, orfani di-guerra e asilo 
infantile. 

Il :prograrama della festa non. 6 ancora 
.ultimato, però Sappiamo ohe vi saranno 
concerti, rappresentazioni drammatiche 
ed altre .attrattive,, e. non dubitiamo, ohe 

'.l'esito "della beneficenza, data,'là seria 
preparazione, non .raauchèrà-di soddisfare 
i concórrenti e 1 beneScati. , , 

Si'respirai Kualnìente che^vediamo 
iin programma .di feste'senza i.^oiiti ba­
nali e disastrosi* balli! Additiamo l'.o-
settiplù a chi vuol beneficare senza' pro­
fanare Iji carità coli' bagordi Bauseanti. 

Vorremmo ."anche ' rispoudere a' quel 
cotale ohe si'lamentava sulla F^trla che 

,si voglia beneficare anche' l'asilo infan­
tile, ma ci hanno detto che.'non nò yale 
la pena... , , . , > 

Ohe abbia paura, che gli si prepari uu 
pósto gratuito ? ' "A''. rf„ B. 

FAGDI3. — Domande ntllt. -- La 
festa- di ballo tenuta ,a Ronchi^ a scopo 
di béneficenzo .dicono ohe abbia ,fruttato 
circa quattromila lire. Ora si sa che qui 
nel capoluogo quando si ballò si dovette 
fare un versamento alla beneficenza pub; 
blica ; Invece non consta che sia stato 
fatto obbligo simile . ui,promotori della 
festa di Roncliis. .Siccome l'assessore an-. 
ziano, ed .ora anche facente funzioni di 
Sindaco, è di Rouehis e per di più pa­
dre d' uno dei piii attivi membri ' della 
società danzante di quella "frazione, sa­
prebbe darci ragione dì questi due pesi 
e due misure'i* 

Saprebbe poi dirci se 6 yera la voce 
di uu certo premio di S5 lire date ad 
uu impiegato comunale, e perchè? 

Speriamo si sia in grado di dare» una' 
risposta Boddiafaceute ; in caso diverso 
gireremo ia domanda a chi di dovere. ' ' 

- , * * • 
' Ci perdoni il « lullilare in congedi) 

ohe fu jier ire anni al fronte* ohe ci 
scrive cosi, se noi gli d.ioiaino che certe 
doman.dB intorno alle-feste da ballo sono, 
anohe. so gliiite,.«liiu»nto, Ipgenvte. " . 

Non s'accorge che tutto 6 ihoértorè.ix 
losco nelle feste da ballo? Inóerta-la',-
inorflle, loschi i fini, stonata la,: musicai''r 
stomachevoli le. sbornie, iiauseante-^lò". 
sperpero ilei denaro, eco. etib." ' '';." '. 

Si rivòlge,' il "corrispoadente, ,ad-, niia-:̂  
autorità... ne ha ragione,da yendore, "tna' 
le autorità non risponderanno» per.ora*. 
Risponderanno quando i ballerini di oggi ' 
chiederanno loro tumultuanti pane e la: 
voro, avendo' esaurite le laute paghe "de).' 
gènio.. Si ricorrerà allora ài fondi della ' 
beneficenza raccolti bàll{ihào?^Àh,.aHto-
riia imprevidenti 1 -— N. d. D. 

BAMMAÌRDEKOHIA, : Oara Bandie­
ra <— Ti scrivo cogli bechi aricora pie- , 
,ni dì sonno, perchè, vedi, doménica e 
lunedi'scorsi qui s'è'bevuto tàntOvino , 
ti S'è fatto strepito fino alle ore plò-
ciue. " , - . . ' . ' . 
• Verainente ogni festa succede più o 
meno la stessa cosa;^^ non mano» qual-. , 
che fa.tto di sangqe ed «ni3lj'e,,'pergliiì 
no ! qualche'buon bagno, nella ,'i'ìe-,, 
già.; ed intanto ' quejli del buon 'senso '« 
dell'economia nbnfpossono"dormire. 

Ti scrivo questa mia per. dirti, in^ 
,sommà ohe sè a, oasp .sentissi imprecare 
alla miseria tu vada cauta noi ojedere. 

.Si era tjanto p'ron^esso di ' U'mìt»re. • 
l'orario dei pubblici esercizi an^he per 
mettere in pratioa'.quanto predica l'ón.: ,-
ì^itti a .Roma Sull'economia dèi' cons'u-
aii — da queste parti però, ed io non 
So per colpa di ohi, polré pon'^i -foglia;. 
aisoolttirlo. - ' - ' '•' •• .' 

Sapresti tu forse.dirtài'ohi'provire--
derà questo invernò al sost^ntànientó^ 
di coloro che oggi tutto consumano ? 

Tuo Faùattoo 

OASTKLMOÌITE. - Pesta ricordo. — , 
Martedì scorso, un gruppo di sacer­

doti sono saliti o'questo "Santuario-per 
celebrare tra la pietà e i rìoordii il de­

cimo annlvoreario della loro prima 
messa. NoUo stesso tempo VoUerò'por- , 
gore un ringraziamento a Maria per 
essere ritornati tutti' sani ed inoolumi 
(ial .servizio militare.Da notarsi'Ohe me­
no quattro tutti questi sacerdoti fu-
lono a compiere il loro dovere versò 
la Patria. ' , -

La riunione riuscì splendidamente. 
I Rev.di Padri del Santuario" e la po-
j-olaziono li ricevette con squisita o-
spitalità.. Auguri, 

S. MARIA SOI^VNIOPO. • Per i 
, cadijti in guerra, — Domenica 7 oorr. . 
fu la giornata oonssorata al̂ a, ptót'. 
0 rioonoso.enza verso i noiitrl.JMiti Agli 
morti per la Patria,. . ' ', .' 

I Circa le 9 ant. nella O8sa-o«»onioai 
si formava un in^poaente corteo ohe in 
v,}x imp(;éB8Ìon«»te silejfsjo si gyolgaya -

^ 

• ' ^ ' '••Ì\L .^kk 



l'vh M • il"l iMP-i . i l a r.iiiO>.U'ii'<. 

-umi l i l'i iiiili'ii un •linvi't-il* "i J m -
^'ll 1 (Uil-l'u lU) l l i l t'l"l'''>1 P llliljnili!!-

t.o ejseguittt da oltre treeento reduci di 
i . Maria - Slavinlcotì « Gatferiaiio,.,pói?- ' 
l 'Ititi 'in separate .óornici'le fotogi'afle 
>fei loro tìompagiii morti, e, segiiitl da 
Tina luiiga teoria di ghirlande. Ohiude-
•\ano.il corteo'1 laiiojulU del Rietea-
torio con i Sacerdoti e oliierici della 
.tnrrooqliia. 
• . a PhÌBsa con Jn. mozzo -tau aiaestf) 
so.catafalco abbellito da simboli ili 
Kcligiohe e Patrio, darà un aspetto di 
brànfliosa tristezza. Balla locale soho-
' la-oantonim venne intoi^l'etRta con 
«Cjuinitezza di Sentijneiito' la .llessa del 

• 3 (ìrpsi. Prima della benedizione del ea-
.tafalco ilBeY-rant^Woco nou potendo 
JinieVe discorso di circostanza, disse 

' •\i iiai.ili' (l'I.i to'la, l'ii- l.'irrraliinh-
i{ Ki.Miuva .1 1 iiipin cullandola alla 
1' i(;i,L'.' di MTi'm,'!! p(j lu'iln (;i'ni-
•'Èiiza-tittoi'iflcatasi per la Patria. 

... un attua, —-'Ii'imlioiiente'jnanlEe-' 
stazione di- d'ómonioa'rotinfi il-piatto 

•(Il ai a Camel-a dsl Isjvoro di 'Odine ohe 
• l'.oi- tale giorno aveva fissato un èito prò-
IwgandlstB per sfruttare la buona fede 
ilei nostri operai che ora_ attraversano 
una serie orisi di'diWiCcupazioiie. Si di­
ce elle ritornerà domenica prossima.Ope 
vai I So siete crisliatii e buoni cittadi­
ni, non potete "e non dovete^ dare la 
'^ost^'a adesione a ohi,sotto il pallia­
tivo del miglioramento'economico, eor­
ca lanciarvi in una ntìova guerra di ri-
volnzione'assai più terrifeile di 4ftcll'ttl' 
t i a ohe glori osamente av'ete vinto I 

Um%\nn\m t^mk la $u$ 

« • 

Il grande O o M e g M , 
di giovedì i l corrente 

IJO diciamo subito con saijto ongosjHo : 
ì i!3soitis8Ìmo. " . . ' , ; 

,Non soltanto per, il convegno guar-
•ìoto in, se stesso, ma plù\ancora par­
lile esso-ci ha diinoatràtq come, ancho 
dopo la terribile bufera, della guerra, il 
i-.evó e ir iaioato .cattolico sia sempre 

. pKoiito e'generoso agli appelli deda no­
stra causa. 9i5 ci riempie oggi di giL'ia 
-rtirchè è,la certezza ..della rius^'ita ili 
domani vado . pertanto un, grazie a 
tifiti i butfui mi.liti della noslta d'ione, 
clje V.iamo rjpreaò :oìn tanto slonoio im­
posto d' combatjtimento. > 

l a - j i n m a stJiita. — Alle orj 10 il 
salone; di via, l'rampero era;gremitis-
&;BI. Al ta^^)lo-' della Prcpideriza 
notiamo ! il- o,o'm*ji>. Pennati ^Deputato 
Prov..di Monza,-l'a>v;v.- Ijttigi. Colombo 
à», Milano.- il. (jomm.-Brpsa^là, l'fl»v, 
Candolini, U.-Ma-90tti, Tra gli iir,MWo-
p .ti ; Don Ijozer e.. Oouoina da Porcle-
JiOre, l 'aW. Pettoello, i.J^onsignori Ca-
I.Htcilani, fli Qori, l'avv,., iBlavasoi'-ìji, il 
T Kjf, -1 ' gani, i l • dott. Peratoner p . 
^:- IV D. Blsnobini, e tra le assoi 
(iiazioiu rappresentate, (inelle «.'li. Arte-
gtia,',.iJirai,i', Blanzzo, ;.Maiano, V^nttli-
ba, Dqgna, Maijrisio, Sedégllaiip, Bel'-
j,iolo, psopp(), CodroipOi Sftvorgnaiio 
Ilei,Torref Dividale,'.Dignàno e tarit.c 
.'ilire^di èui" vi sfugge il nojne,. 

.-Il Presi,dentt( • Go.insi. iBr()sàdpla .s» 
'irta,tra gii ap,plalisi il Comm. Pennati 
Sf -Colonibo, .e.il..Can,.Cav. Tflriao da 
Ciorjzia Aui l-'assemblèa rivplgé ,iui gri­
do unquioje d}: V'va-Gorizia Italiana. 

n com^. Peijnati risponde con vm 
iiobilissirao discorso intessuto, dì jira-

, 'icitS vasta,e profonda. 
L'ayv.,pettoello <jon parola,yibratii 

portajl'adesione e il saluto del Partito 
j,'opolarf^ Italiano sorto .per- difendere 
Ci -volare una vpra e.levazion? morale "d 
economica" dei lavoratori. Ha poi la 
]:arola il.relatpre^de^igriato D, M-isf.tti 
•he, acclamato, svolge il-tema.: ^ 

If'organiazaz^one jirofjssionale souto-
n^ndo l'urgen.za di un lavqro proprio e 
sprip in questo vasfissimo campo; Parla 

,, Rpeoialme;ite dei tessili è, d^i o^iìtadini. 
Apir ta la disonssipne questa si svol­

ge seréna, efficacissima. "Vi partecipano 
ijnasi tutte le notabliitik- ?opja «ripor­
tate, -. , " •• '*- ' ' 
-A conclusione viene votato il se­

guente, ordine del giorno ; 
t ^]flijspible(>« (..d^ibeya-. la,ji!nmediata 
(Sosfttnzlone,^ possibilmente in "ogni co., 
ìunne di organizzazioni tecniche e pro-

' te|sÌQnali lin rappipentanza dei lavo-
latort raggruppati nelle singole arti, 
facenti capo alla Unione Provinciale 
Ciel,Lavoro, aderente ai Sindacati e Fe­
derazioni Nazionali, dando mandato al 
'S(;gretari(ito del Popolo del necessario 
'avoro preparatorio. -

I.a seduta pomeridiana.- -— I l salone 
(• al o.ompletq come la mattina, Vi par-
ti:cipa Riiche l 'avv. Belloni giunto da 
Rovigo per,portare la sua speciale com-
tictenza d'organizzatore. Ij'avv. Can-
(loHni svplge,,oon la precisione di forma 
ê  la pTatiolt^ che lo distingue, la rela-
' ione, sulla « coopcrazione di credito, 
di coumxmp, o di lavora, 

Por due ore si snodo una yjvaoe e 
profonda dipoiwsione. Moltiasitjii pren­
dono la parola. L'ordine del giorno -vie­
ne cosi formulato! ' . 

Il Convegno affermi la- necessiti) e la 
urgenzai 

Al 'ehe il aioviraento cooperativo si 
(^jffcftida.sttl'avaraa-le Jorrn* della Coo­

pcrazione di consumo, di produzione, e 
di lavoro, ih ogiii Comune della'.Pro» 
.vincin, favorendo ove sia jiossibilc il 
foigerp delie Cooperative dogli ex ocim-
batlenti; , , ' ' ' 

B) ohe le singole iniziative •meglio 
si valorizzino nssdoiendole .in .un or'ga-
ijisttiò' Pro-vin.oiale, che,' le assista tec-
,; icamente e flunnìiiariamente, che ne 
.asaieiiri l'opprovvigionamentb per i gc-
jK'i'i di consumo e per le m'a'tèrle prime-
e i mezzi destinati alla produzione e al 
lavoro sia nel camfpo'agricolo 'chein-
•instriale; , • ' ' 
., Cj che specialmente l e Cooperative 

.di pj'oduzione t> lavoro attravèrso l'or-
' imi Próviaciale ' si,ano te'nu'te.nei 

debito eontij dallo S ta t i e dagli Enti 
Jiipali por Vassunzione delle opere pub-
liKehe deBt'inato alla ricostituzione-del­
la ricobezza del Friuli. 'I 

D) òhe la Oonfederazione Ooopera-
t n a italiaiia insìsta nel far presente sX' 
C)oV(irìio.ildovorKdi.tina'parit4'di,tr"at.» 
tàménto con le Cooperative aderenti al­
la lega Nazionale delle Cooperative, sia 
ili .fronte-ai Ministeri competenti ohe 
di fronte all'Istituto Nazionale di Cre-
niio della-Ooopérdzione. J-

Oosl si chiuse lo giornata feeon.da 
del to 'Convegno ' delle Associazioni 
C-cittoliolie dopo la stasi cagipnatn ,dai 
tiirrìbili anni della guerra, ed ora, ami-
o:, tutti al la-i'oro ! 

l i Segretariato dei Popolo 
11 giorno 16 oOiT. nella sede in. 'Via 

Prampero si raccoglieva la Presiden­
za del Segretariato p'̂ sr trat tare un im-
I(.rtante'orc(iné del giorno. 'Erano pre­
si nti : il comm. Casasola, "Vice Presi­
dente, il comm. Brosadola, l'avv. Bia-
vasohi, il dott. Feràtojier,' il sig. Zorzi. 
Segretario D. Masotti.i Scusati l'iwV. 

' Pttto~ello 0 Candolini. 
'fi'eisiede il comm. Casasola, B Segre-

• tario', legge una .lettera . del Ké-v.-mo 
Bianchini in cui rassegiia le dimissio-, 
ni da Presidente del. Segretariato, ,! 
pies'enti.le ae'eettkno'à malincuore, da­
ta, là precisa .volontà derdimissionarìo, 
e -"ot'anp un plauso, per l 'opera'sua.cp-

•tiante ed illuminata pi-ostata in favo,-
.10 del Segretariato. 

.Si stabilisce di nominare come Di-
vt tore , chiamandolo subito ad assu-
l'iivie l'Ufi5(iio, il Bev.do'Minigher per­
sona intelligente e capace. Come con-
icrerizieré - propagandista viene scelto 
D. Masotti, •^ 
^ Ba Presidiala ^opp..,]>ungii pliacus^jp-
'ìie, e'.^rcsa -visionò.dèi kaii^btP ri?'eva-' 
'io dalla as,seibblea delle Sooiefi Cat-
(•••iiche del giorno 11 passato, dichiara 
olia 'il Segretariato oòntitiùandò nella 
esplicatone della sua azione d'assi­
stenza ai'lavoratPri, ritiene costituita 
e CPstituisce la Unione del liavoro di 

, Odine e Provincia!, e Ano a 'ohe non 
' -jaranno costituiti i relativi uffici ne as-
''uaie la gestione. 

Jja quota d'iscrizione verrà fiss'ata 
, 0 'accordo con la .Federazione Italiana 
.lei lavoratori. 

La nomina dal nuovo Presidente vie­
ne rimandata 'alla prossima seduta. 

« '«t • 
' Non possiamo non rallegrarci dei due 
avvenimenti ohe risultano da questa 
seduta, n primo si riferisce alla ripresa 
d'ima atti-vltik nuova del già Beneme­
rite Segretariato dej Popolo. Il nuovo 

' Direttore nominato ne da sicuro àiBda-
mentp. 

Il secondo ft-vyenlmento è la poBtitu-
rìona della 'Onlcine del Lavoro ohe sarà. 
U pentro propulsore di tut ta una neov» 

o'ientazione della nostra azlor.e prò-
f£!>EÌonalo e cooperativa. 

l,n .pniiino luH' pini. I 0 opi'rfl' p*r 
aderirt'e.'-collaborare ;.ed aiutare la 

Intova impifttantiasima istituzione,., 
, •, 161, d. B. 

leÉéi!rrilii!ToMo,,tBitie 
' ,_ 'a'IJdlne, 

domenica fu ani la Sezione Magistra­
le dolU NicoiS .Tommaseo, di Brescia, 
ì'iirotio -ospiti .gradite, dal Coljegio del 
S. .Cuore, Alle ,ore 10 al Piiolini da -un 
gruppo df gentili miestre .friulane" lu 
i)fCorto-un vermouth d'onore allei Inae-
,stre Bresciane, 
. Notiamo .rappresentanze da TJdiae, 
Gemona, S. Daniele, S. Vito ài TagUa-
rdcnlo, TavagnaMP; Tricesìmo, 8. 'Sla-
ù a ecc. PaoevÌi"'kli onbri di oasa^la M-
guorina B'orletti. 

Don tJgo Masotti por.tò-con vibian-, 
te parola di Fede' e;di Patria, il saluto 
cordiale •^della-Giunta 'Dioces|na e dèi 
Kegretariatp-Ptij. Scuola Udinese. ^- • 

Eisposs con parole ((i-ammirazi'onc 
;ir.r la forl^.Udihe la'S.Ìg.na Fnggini da 
brcsèi'a'.' In'dfsegui ''una'àiiitoattf'discus-
•/ipiicstil dovéri di elassej-eiStti',prjni.'.r; 
pi a cui deve ispirarsi la scueila por oo-
aere veramente , educativa. La sig.jjs 
Franchi, decorata per benemerenz-, sco-
Inatiea, dimostrò'-l'opera di giustizi»! e 
.li Vera libertà, ' svolta dalla ^ Nicolò 
'lotnmaseo, traigli applausi di-tutti.-.^ 
C'psl si sciolse la simpatica riUttiblic. Le 
iMcstre bresciane,, dpo la-visita Mi\ 
ci'.ul ."• fi'Ua mosua dei », \'.''\IÌ'Ì» • :«• 
iirono per.Gorizia, il Carso e Trieste i'c 
-.isita di,omaggio e- di plauso, alle inr-
l e gloii'òsaiue.i.se redente. 

•Un,plauso .a loro ohe oi'portarcuu io 
tsempio. d'una organizzazione fioicn-
te, e,un grazie, alle Bev.me jgiipeiiore 
del S. Cupree del Paolini ohe con tan-
tu premura, si. pr!»staro,no per la riusai-
la del ooìwpgno, - . 

In Città 
M00ìMéi m ki '' liii! 

Domenico 31 agosto "si riuiìì' il con­
siglio in B6(l,uta,.s,tr8prainaria,. .̂̂  ,, 
'''"Òi'.piaoèAòtarércìi'è'il iiu^èrp dei!Ìocì 
aderenti alla ricostituita Società, am-
morsta ,gìĵ <al bel. numero di . 'IJS, JUna 
bella.ripresa ! "•'' "' ,- ', l 

Il -Presidente 'fu lieto oòmunieare' ohe 
pervennero alla .Presidenza,, delle gè,-
neròse offerte (Pro* Società) sia dal 
R,ev,mo Clero, e dal laicato Cattolico 
nonché dagli stessi Soci, ' 
' Il primo benefattore ohe ebbe ad m-
eoraggiare i preposti alla Sociega fu 
lo-.stesso Presidente ;dell'Arcidioee,»l 
Mons. Anastasio .Antonio Eossi, Arci 
vescovo di Udine, 

Nominò ad unànimiti il ̂  Sig. Bia 
vaschi avv. prof, G, Batta ^ooio Ono­
rario perpetuo della Società, per be 
iienierenze prodigati:àlla società,, . •' 

Ci piace anche partecipare che la So­
cietà preàe patte con, rappresentanze-

i e vessillo," alla consegna fatta dalle 
uobili Signore' Udinesi, alla Fe'dérazio 
ne Infermieri della Citità' e Provincia 
del nuovo Vessillo tricolore. ' 

BUerGOleé 24 settembre 
alle ore 9 e mezza aat: 

nella sala del Teatro del BicreBtorì() 
, presso il Collggip Arcivescovile (V« 
] Tiberio Deciani)r''i- gont''niojit' con-
,cessa — avrà .luogo il Convegno dì tut­
t i gli iscritti 'alle sezioni friid«ne d<( 
P. P , I . 

Wotieina* d'oro. 
La Nobilissima Gpnt, Cecilia di 

Brazzà Savorgnan inviò da Boma lire 
cinquanta aHa Società p rò ' Chiese po­
vere in memoria e in nome del Suo 
compianto consorte Conte Giuseppe 
pnde beneficare una chiesa che ha sof­
ferto ed è stata spogliata dalla guerra 
La Presidenza sentitamente ringrazia 

01 opnsta ohe ^ues,ta Pia e nobile i 
stìtuzipae lia ripreso ìopn slaiioio il, 
suo s)»tp,laV(iro, ITel njeptre ce ne ral­
legriamo, non possiamo che consiglia­
re tut t i i buoni ad aiutare e a coo­
perare, , H. d. R. 

t°PellegtÉgjloÉl Be|ii|i a tailÉoDtiiWjale') 
Gàri^sìmo PtaieUo'in Cristo, 

. Con profondo entusiasmo e con. piena 
festività, ti annunciamo che è,stato ideato" 
nb grah^oso PeUegdàtiggto dèi Ba-
dael Friniam «1 gne»» flalle trèlft-
rante di SDanleM, Fsgtgan rCW-
dale, ai pipili ilei l'vofiP di Mn'ria --M'isclréi 
di Purezza e Amore - al Santuario., As>. 
tlebissimo di Castelmontf aspra ,Clvi< 
dale del FrMÌt pel gìòrito 28 settem­
bre p.'V. ;;.';'-,'.-•' '' . ''.-il,-';' 

'B ' stata fidMtp'.per soddisfare «nioa-
meirte, a'l''"un'' Intitió ' ie'ntittipiito di'' fède 
e-.di gratittuiine, verso questa Gran Ma­
dre di Dio, guardiana, delle A,lpi iiostte 
e delle nostre esisteuje. 

Questa deve essere ancora,.untt, ardita 
e,'s.eyera.rtaiii(esfa%ÌDn6,di ..forze ofistiaae 
delle nostre tré plaghe»fatte senza-pro­
vocazioni e senza rispetti Umani. Ohi iu-
terverrS, d'irà a'tutti, ohe'oggi , non si 
vergógna doV IJosurio di Mwin,_ egli ohe' 
ieri lo, ha detto- pepto e.,, cento volte nella 
trincea insanguinata. ':• •. 

Questo'e nuli'altro è.il nostro pensiero 
ed.il,'nostro programma. ,' _ " ' , 

Ti sQttopPBiamp, senz'altre parole il 
progi'umMa e le,norme per la partecipa­
zione .al pellegriniigglo, certissimi--per la 
tua adesione sincera" e cordiale- ' " ' 

I t COMITATO PR.OMO'TORE , 

Piiassi Bloafda ex"'Serg. 805 l'ant,,— 
Leonttrùiixxi Jiinrarilo — Sue, Pnnlinn 
Vrloi'ic. , -

Il Segretario 

• Clara Pielro ex .Ser̂ f, 8" A'ipiut 

" p R O G R A M i l l i 
37. sHIemhn; cire.'+'/j .pera. - Rjtj'oTO 

nel Duomo di'Oividale di tutti I gip-
vpni Pellegrini, corteo a salita al Monte.' 

SS settembre: jore.-7-^s.'S.'Mossa Coinii-
' nione generale (dioiamo generrtle)-'CPn 

l'ervorinoi,.- ,i • :«• 
Ore 10 - S. Méssa-solenne con • musica 

di Tflmadini .per oqra della Cantoria 
^i Pozzaolo del Friuli., • • 

Ore-11 - Discorso di-un granfie amico 
dei giovani spi Piazzalo del-. Santuario. 

Ore 12 - Bauoio lilla gavetta. - - ',-
Ore 13 - Lotteria volante. . 
Oro 14-^,Te Deum.-e discesa drij Sitn-

Inario. 
Ore 16 - Corteo e congedo nel Duomo 

di Cividale. • . . . . 

Spigoliamo dalle Norme pei' il Pelle­
grinaggio : - , 

1.; r l l .Pellegrinaggio-coniiuoja e. ter­
mina al DuPoio di Cividale. 

2. •- Il Pellegrinaggio'è fatto "con pieno 
e siucei'o conipiacinientoed 'approvazione 
di S. Eocelleuzii Mousi Aroivesco e della 
3?piler«zione .Qipvttuiie. , i 

3. - Ogni gipvnne dove provvedere,da 
Bè Ili mezzo'ili'tmsppi-to od ni suo vet­
tovagliamento "fdoiiipi'asu il'jjiu'ie) essendo 
impossibili i bauobefti. 

.,4. - Ogni circolo. 0 gruppo, di giovani 
6 vivamente pregtito ft portare la .propria 
Bandiera ed in-mancanza idi questa, la, 

' Bandiera Naziounlè, ' 
'5.-- E' assicurato a Cividale-«a luogo 

apposito- per-ll deposito,delle biciclétte. 
6, - Sono ammessi' al; .Bel.legrinnggio' 

apoheii.gìp.vRiiì.', c|\^iave'ssero.. compip.tp' 
il 18° ^nno di età,"salvo sempre il con-' 
"senso dei-genitori. ' "' 

Xtiii licione f.ii luvlt'i -perialiì i« Ec-
du.'i, pvlri di iiiiuigli4, chj iletou" es-
-'••i> i /.11/") ili.| l'cllpitiii.njrpi'i. 

7, -.l!)'-vivissimo, desiderio del Comi- ̂  
tato Promotore che i giovani .dei sìngoli , 
pjesii'ipartiuteB'arrivino compatti,divlsK 
in dtté''gfti'ppi;!(òai'Vi e biciclette').-' •,-• 

'.'8.t^,-E',, assipurato l'intervento dPlla-
;^sva-;^àndà-d! Mndrisio di Fagagna'o 
della' distinta Cantoria- di Pozzuoio che 
tanto gentitlpènte si prestanoV 

9. • i r . Cfemiiato spera ottenere dui* 
,l'Autorità ccmpetento un caihiuu per i.-
Wdhc'f mutilati da Cividalo al Sftutuiirio • 
;e .viceversa e di questo sarà data conni- • 
uicBzione in téhipo opportuno, , ' 

fi 
I 

fi 

i 
I 

mU Bm S. fiiySEPPE: 
' ' fSa'cteiA coop. in nome CWlittivoJ ' • ,-," 

GEMOMA 

mimir**f* ' JUIBH 

Gli amici veri si conoscoiio 
dal fatti, non dalle parole: 
dateci II fatto dell'^Mona-
mento, e YlcWamorenio amico, 

I 'scoi' sono invitati «d intervenire al­
l'Assemblea, Qeueriiie Ordinarla che avrS' 
luogo Dònaénioa 'Ì8 cotr. alle oro' 5 pom,' 
iie^, Teatl-ffj Stiiurautini - per tratture if' 
Begrien.tp" ' ' ,• '- , '•' 
f « , , , ' • ,Oi'(Zi'«» rìel ijlonio: . . , ' " 

1, Approvazione del Bilancio Isllf- ' 
•1918! •" . ,' • 
• 2, Fissare il limito raflosimo dei de­

positi" p.ajàsivi : • . • i''' 
' 3 , ,3?l3safe i l lìmite. m.isiirao dei'pre­

stiti-"'da accordarsi- ni- Soi'i -, 
4, l'issare il, lìmite tns<io sui pre'Stiii-

ai Soói; •'" '. .' , 
5, Bissare il limito inas^ìran dei pre-

siiti'passivi, del risconto passivo é dei' 
Conti» Correnti-Garantiti che il Consigliò'', 
dì Amministr.azione potrà contrarre a • 
nome e conto-delia Soflietà ; 

- B. Nomina-del Presidente: 
7, Jfominn di N. (i Con-..!'"ii 

.8,.Noniiìna di M, 3 Simiu . iH'ilti'i-
; 9. Nominaci JN. 2'SiuiU". sniipk-nii, 
- 10. Pyl.nuuiisazìoni.,. ^ 

Gettìojta, 1(J Settemre t'gig. 
' - . , j l f RE.SI0ENT1 

' i:av..lìl!.aiiii.liicliigD.riintoi!l 

ìff, 
• % 

•i-i 

•S 

Di>ii Ugo Miyotti, direièore J -, i- 'iil-' 

tlilfne - StoWllmmtq'.Itptigrafl .> "i |1' iili.o 

•i f'j.'- YfHj'Ttspp!';''5?="' f, 

/Igj^fiibrltlkliiéAilhe hsBoe 
rieoaoseiìité 11 

m&%zoum 
fra 1 migliori rieostitnentl, 
ne iaellUa là enra il grade­
vole sapore, . > 

Achille Biaiichì 
l 'abbricatore di Organi • liniil'rc" 

sentante della .Dit ta NATAIll B-^l.-
BIANI di Milano r Piimarla.Vablirlca 
Organi .e S t rument i Arniónicl. 
' " TteoapitiS pramiserio : 

BISTOEANTB ÌOMBABDIÀ '- Udlno. 

i APICOLTORI 
Bugni vivi provvedo, i n . numero 
. . \ iHimitato. 

Prettojarsi-ljii, Agosto -.-Sett., -nl'iti' 
"Spediìàòrii ì'à'"Set{émhfè.'- 'OUvin 

« APIS » Bàrdittettp (&E!jC"-"î  

&% 

-m^--
BiEi iiiii IPii 

Tia Troppo 1 : U D ì N E • ?'i» Trepjo 1 
• Opr i opusto'.l -'Giornali - ilaVorl cojnmìrciaii 

e di lusso - Memar^m^m - Fatture - Intestazioni 
Registri - Circolari, - flWisi - Cartoline illustrate 
Plqiletti Visita - Lettere mortuarie, ecc. «ice, ,»> o 

S e r v i g i o c o m p l e t o p e r V M ^ N | F E S T I 
Amini i i i s tmiElonl iml i - 1 - ; — 
h l i e l i c e> { M ' i v a t e )»%•<} Jl, » AOBPie i UatrlffllOlliall ft 
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